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IL CONSIGLIERE NACCI (UDC)

L’Agriturpesca può andare avanti. L’ha
deciso ieri sera il consiglio provinciale
approvando a maggioranza, 17 voti a
favore e 4 astenuti, un debito fuori bi-
lancio di poco meno di 260 mila euro
necessario per l’abbattimento delle
perdite esistenti e per la ricapitalizza-
zione della società. Su proposta del ca-
pogruppo Peppe Carpinteri l’atto deli-
berativo è stato dichiarato immedia-
tamente esecutivo e sarà così possibile
intervenire entro il 20 aprile, data di
confine tra la liquidazione ed il rilancio.
Ora l’Agriturpesca, al 100 per cento del-
la Provincia, dovrà occuparsi di uno
stanziamento di 8-10 milioni di euro
che saranno utilizzati per realizzare
una struttura per lo stoccaggio delle
merci. 

La società, soggetto attuatore del Pat-
to Territoriale per l’Agricoltura e Pe-
sca, rimane ancora in attesa anche di un
milione ed 800 mila euro da trasferire
a chi ha creduto in questo strumento
operativo ed ha investito in un’attività
imprenditoriale. Per il presidente Pep-
pe Poma "il consiglio ha dato dimo-
strazione concreta di sapersi impegna-
re e di volere lavorare nell’interesse

dello sviluppo economico del nostro
territorio e delle sue aziende". Il via li-
bera all’Agriturpesca è stato preceduto
dalle dichiarazioni del PD sul bilancio di
previsione. Il capogruppo Salvatore
Daidone ha voluto puntualizzare che "il
giudizio sul bilancio è stato e continua
ad essere negativo. Il nostro voto con-
trario è una conferma di ciò che sto af-
fermando. Non c’è stato alcun accordo
politico con il centrodestra. Non si può
neanche dire che abbiamo rifiutato
l’accordo prima di passare all’esame
degli emendamenti perché non c’è mai
stata una proposta concreta. Sugli
emendamenti abbiamo tentato di ri-
creare le condizioni politiche che han-
no portato al voto bipartisan sul piano
triennale delle opere pubbliche, ma è
stato necessario prendere atto che non
c’erano margini di manovra in questa
direzione. I rapporti di forza sono stati
subito chiari. Siamo tuttavia riusciti a
trovare un’intesa per velocizzare i lavo-
ri d’aula che ci ha permesso d’inserire
nel bilancio alcune nostre proposte con
il potenziamento del registro dei tu-
mori, una serie d’interventi per conso-
lidare l’affermazione dei principi di le-
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galità con manifestazioni nelle scuole,
una borsa di studio per 30 laurendi in
Scienze Botaniche per uno stage. Ma il
no al bilancio è rimasto netto ed inequi-
vocabile". Daidone spiega anche per-
ché: "Non abbiamo ricevuto alcuna ri-
sposta sulla gestione delle società par-
tecipate, Airgest e Megaservice su tut-
ti. Nessun chiarimento sulla regata Ga-
ribaldi e sul governo dell’ufficio di staff.
Su questo punto abbiamo già chiesto
l’intervento della Corte dei Conti". Ma
oltre al bilancio tiene banco il confron-
to sul prossimo rimpasto di Giunta. Le
indiscrezioni di Palazzo hanno messo
nella lista degli "uscenti" Nicolò Lisma

e Michele Cavarretta, assessori del Pdl.
Voci che hanno registrato una dichiara-
zione dell’onorevole Livio Marrocco:
"Se il rimpasto deve comprendere gli
assessori più efficienti, direi i migliori,
consiglierei al presidente Turano di sce-
gliere l’azzeramento della Giunta per
un esame più complessivo della ge-
stione amministrativa dell’ente. Mi au-
guro, comunque, che il confronto sia
sempre collegiale e senza forzature che
non servirebbero a nulla. Una verifica,
dopo l’approvazione del bilancio, sta
nelle cose, ma non può essere fatta con
atti unilaterali».

VITO MANCA

c.b.) Una condanna ad un anno di reclusione per
omicidio colposo è stata inflitta a Natale Barbera, 48
anni, di Valderice, che il 26 febbraio dell’anno
scorso aveva causato la morte di un uomo, Antonio
Blunda, 68 anni, anche lui di Valderice. Barbera era a
bordo della sua auto quando si era scontrato
frontalmente con l’auto guidata da Blunda, che era
morto sul colpo. Natale Barbera viaggiava in auto
con il nipote. Era rimasto lievemente ferito
nell’incidente, mentre il nipote aveva riportato
ferite più gravi ed era stato trasferito in elisoccorso
all’ospedale Villa Sofia di Palermo.  La pena inflitta a
Barbera è stata sospesa. Il giudice ha disposto la
sospensione della patente per sei mesi.

c.b.) Non ci fu violenza sessuale. Cornel Talpa, rumeno
di 39 anni, è stato assolto dall’accusa di violenza
sessuale nei confronti di una connazionale. Era stata la
donna, due anni fa, a recarsi dai carabinieri di Alcamo
ed a denunciare Talpa. Aveva raccontato che l’uomo
l’aveva invitata a casa sua assieme ad un amico e che
l’aveva aggredita e costretta a subire atti sessuali.
Qualche giorno dopo la denuncia, Cornel Talpa era stato
rintracciato dai carabinieri. Aveva respinto le accuse ed
aveva sostenuto che la donna lo aveva denunciato per
gelosia.  Il Pm Franco Belvisi aveva chiesto la condanna
dell’uomo a dodici anni. Ma i giudici hanno accolto la
richiesta di assoluzione, avanzata dal difensore di
Cornel Talpa, l’avv. Baldassare Lauria.

MAZARA. f.m.) Nell’ambito del progetto «Percorso
dei Sapori Mediterranei - Vivu è», organizzato dal
Comune e da Sikelia Iniziative srl, con l’obiettivo di
valorizzare il pesce azzurro e le eccellenze del
territorio, il 22 maggio il centro storico sarà animato
da un percorso gastronomico e culturale con eventi
di musica e spettacolo. Nelle viuzze del centro e nei
diversi vicoli si avrà la possibilità di degustare e
acquistare i vari prodotti. Si potrà inoltre assistere ai
diversi spettacoli che animeranno tuta la serata, che
si concluderà in Piazza Plebiscito con la nota
«padellata di pesce». L’Amministrazione intende
organizzare la degustazione con l’aiuto delle aziende
produttrici, per promuovere e valorizzare il territorio.

VIGILANZA PRIVATA. Incontro con i vigilantes
g.b.) Su iniziativa del prefetto Trotta si è tenuta in riunione dei titolari degli
Istituti di vigilanza privata, operanti in provincia. Nel corso dell’incontro è
stato illustrato il progetto denominato «Mille occhi sulla città, sottoscritto
l’11 febbraio scorso dal ministro dell’Interno, dall’Anci e dalle Associazioni
rappresentative di tali Istituti. Il progetto intende ottimatizzare le funzioni già
demandate alle guardie giurate che, nello svolgimento dei servizi di «sicurezza
complementare», potranno procedere alla raccolta di dati di interesse per le
forze di polizia, utili per l’ordine e la sicurezza pubblica, assicurandone la
tempestiva trasmissione alle rispettive sale operative. I titolari di detti Istituti
hanno espresso l’intendimento di aderire all’iniziativa che avrà durata di tre
anni, rinnovabile, ed entrerà in vigore a seguito della stipula di apposite
convenzioni. Nel corso dell’incontro è stata valutata la possibilità di
programmare  specifiche attività formative e corsi di aggiornamento
professionale per le guardie particolari giurate, da finanziarie eventualmente
con risorse destinate a tal fine nell’ambito di apposite convenzioni da
stipularsi con i Comuni nel contesto del Patto di Legalità per la provincia.

COOP. Adesione al Circolo Rostagno
Il vice presidente della Cooperativa sociale «Nuovo Lavoro», Clemente Pollina,
schieratosi con la Federazione di Sinistra  (Pdci - Rif. Com.) ddi Ferrero
Diliberto nell’ultimo congresso, rende noto che aderisce al Circolo
«Rostagno», il cui segretario è Morfino che fa riferimento al consigliere
provinciale Peppe Ortisi.

GIUDIZIARIA. Assolto dall’accusa di incendio
c.b.) Liborio Ponzio, 33 anni, è stato assolto dall’accusa di incendio. Era
accusato di avere provocato un incendio lungo l’argine del lago Rubino.

GIUDIZIARIA. Ha violato gli arresti domiciliari
c.b.) Michele Scardina, 46 anni, trapanese, è statao condannato a quattro
mesi e venti giorni di arresto per violazione degli obblighi che derivavano dalla
misura di sorveglianza speciale cui era sottoposto. L’uomo era accusato di
avere incontrato soggetti pregiudicati.

SCUOLA. «Selinunte immaginata»
s.a.) Nell’ambito della Settimana della Cultura che si terrà dal 16 al 25 aprile,
oggi 17,30, nella Chiesa degli Agostiniani di Via Garibaldi sarà presentata, a
cura di Giuseppe L. Bonanno, Angelo Curti Giardina e Vincenzo Napoli, la
Mostra permanente «Selinunte immaginata. Dal viaggio romantico al metodo
scientifico». Sarà celebrata, inoltre, l’apertura della sede castelvetranese
dell’Officina degli Studi Medievali di Palermo, nei locali attigui all’Archivio
Storico Comunale e la rinnovata collaborazione tra il Centro di Cultura
Filosofica G. Gentile e il Circolo della Gioventù. La manifestazione sarà
introdotta dal prof. Francesco Saverio Calcara, assessore alle Attività Culturali;
i lavori saranno conclusi dal prof. Alessandro Musco, dell’Università di
Palermo.

MARAUSA. Studenti di Marausa al Museo
a.p.) Un gruppo di alunni dell’istituto «Collodi Sturzo» di Marausa ha visitato,
con alcuni docenti, il «Museo Mirabile delle tradizioni e arti contadine» di
contrada Fossarunza. A riceverli e a far loro da guida è stato il «collezionista e
cultore delle tradizioni popolari» Salvatore Mirabile, ideatore e creatore del
museo. Tra gli altri reperti, gli studenti hanno potuto vedere gli antichi attrezzi
agricoli dei contadini.

Si svolgerà domenica la tradizionale
e storica processione di San France-
sco di Paola detto «Santu Patri». Alle
16 l’espressiva statua realizzata nel
1729 da Giacomo Tartaglio uscirà
dalla chiesa omonima accompagna-
ta per il sedicesimo anno consecuti-
vo dalla banda musicale "Città di Pa-
ceco" diretta dal maestro Claudio
Maltese. La statua verrà portata in
spalla dai devoti fino al quartiere di
San Pietro dove verrà posta su di un
carro con le ruote e attraverserà le
vie principali del centro storico. Co-
me da tradizione, al molo Garibaldi ci
sarà un momento di preghiera con la
deposizione di una corona di fiori in
ricordo di tutte le vittime del mare. 

La processione proseguirà poi fino
al porto peschereccio dove il Santo
passerà davanti ad ogni barca attrac-
cata sul molo, i cui padroni offriran-
no dei grossi ceri votivi. Dopo i giochi
pirotecnici inizierà il percorso di
rientro che quest’anno sarà total-
mente modificato per via delle ini-
ziative legate alla "Garibaldi Tall Shi-
ps Regatta ", modifica che ha mosso
non poche critiche considerando che
fino a qualche giorno fa si ventilava
l’ipotesi di spostare la processione
di una settimana. La processione
però si farà lo stesso, anche se pur-
troppo saranno sacrificate alcune
strade che solitamente vengono per-
corse dalla processione prima di ar-

rivare in Via Mercè, dopo la quale la
statua sarà tolta dal carro e verrà
"annacata" allegramente sulle spalle
dei devoti nella piazza antistante la
chiesa per poi effettuare il rientro
alle 23:30.  La processione di "Santu
Patri",  insieme ai Misteri, rappre-
senta per il trapanese verace il più
importante avvenimento devozio-
nale e folkloristico con un seguito
maggiore rispetto alle feste patro-
nali di agosto. I festeggiamenti prose-
guiranno mercoledì 21 con la tradi-
zionale «acchianata», chiudendo i ri-
ti legati al taumaturgo cosentino che
in un certo senso rappresenta il vero
patrono della città.

FRANCESCO GENEOVESE

Una condanna pesante: sette anni e
mezzo di reclusione per i reati di
maltrattamenti in famiglia e lesioni
personali. 

È stata inflitta dal Tribunale ad
un uomo di 48 anni di Alcamo. Il
processo ha riguardato una storia
di violenze e soprusi familiari. La
vittima era la moglie dell’uomo,
madre dei suoi tre figli. 

«Quando sono andata a vivere con
lui – ha raccontato la donna nel cor-
so del processo – avevo sedici anni».
All’inizio il rapporto andava bene, la
vita scorreva serena. “Poi lui è dive-
nuto violento. Mi picchiava, ma io
avevo paura e non l’ho mai denun-
ciato». La situazione è progressiva-
mente degenerata, le liti e le botte

erano all’ordine del giorno. «Ho cer-
cato di tenere insieme il matrimo-
nio per i nostri figli – ha raccontato
la donna – ma poi non ce l’ho fatta
più e l’ho denunciato». 

La denuncia risale a tre anni fa ed
è legata ad un drammatico episodio,
che indotto la donna a dire basta:
nel corso di una lite il marito aveva
afferrato una bottiglia e l’aveva col-
pita provocandole una ferita al so-
pracciglio sinistro. «Dopo quel fatto
– ha detto la vittima – mi sono resa
conto che qualcosa in me era cam-
biato». 

Non era più disposta a sopporta-
re ed aveva deciso di porre fine a
quel rapporto.

C. B.

ERICE. Radiografia delle spese soste-
nute dal Comune e di quelle già im-
pegnate. A chiederla è Francesco
Salvatore Borghi, uno degli abitan-
ti della frazione ericina di Casa San-
ta, che ha inviato una nota al sinda-
co, al presidente del Consiglio co-
munale, al responsabile del settore
e per conoscenza al difensore civico. 

Borghi, che ha già curato sette
petizioni, con 1.194 firme, da anni si
batte per la soluzione dei problemi
di carattere sociale del territorio, in
particolare del rione San Giuliano.
Chiede di conoscere notizie in me-
rito a quanto segue: «Da quanto
tempo sono parcheggiati, a cielo
aperto, nell’area comunale di con-
trada Rigaletta - Milo, gli automez-

zi pesanti comunali nuovi, che sa-
rebbero destinati alla raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani; a quanto am-
monta la spesa pubblica relativa ai
suddetti automezzi e le ragioni
ostative che avrebbero impedito il
loro impiego; a quanto ammonta
la spesa comunale per gli effetti
speciali propagandistici, in relazio-
ne all’istituzione della Zona Franca
Urbana di Erice; a quanto ammon-
ta la spesa per i lavori di sistemazio-
ne dell’impianto sportivo "Campo
bianco"; i ritardi dei lavori per l’at-
tivazione del nuovo presidio per-
manente di polizia municipale nel
quartiere di San Giuliano». «Occor-
re dare al cittadino servizi efficien-
ti, evitando sprechi».

ERICE. Manca il numero legale ed il centro-
destra apre una nuova polemica. «L’assen-
za di massa del centrosinistra è inconcepi-
bile», ha dichiarato il capogruppo dell’Udc
Luigi Nacci. L’esponente neodemocristiano
ha poi aggiunto che «l’assenza del centrosi-
nistra potrebbe essere legata alle questioni
relative al referendum sulla rettifica dei
confini». 

La risposta indiretta è arrivata dal consi-
gliere del Partito Democratico Diego Suga-
meli: «Posso tranquillizzare Nacci. Non ci
sono manovre in atto. Noi ci muoviamo
sempre alla luce del sole e diciamo pubbli-

camente cosa intendiamo fare. Se non mi
sbaglio la maggioranza consiliare è del cen-
trodestra. Anche loro erano senza numeri
se la seduta è stata aggiornata». 

Si torna in aula stamattina alle 10,30 in
seduta di prosecuzione. Saranno sufficien-
ti otto consiglieri comunali su vventi per di-
chiararla valida. Il confronto sulla delibera
per l’indizione del referendum consultivo è
stato rinviato quindi a martedì prossimo. 

L’aula deve esprimersi entro il 23 aprile,
e favorevolmente, se intende votare la deli-
bera il 15 giugno. Ma anche su questo il cen-
trodestra avanza la polemica. «Hanno fret-

ta di approvare l’atto deliberativo - ha ag-
giunto Nacci - ma il regolamento di merito
è stato presentato dall’amministrazione
soltanto qualche giorno fa". E’ stata, intan-
to, fatta chiarezza sugli emendamenti pre-
sentati alle tre proposte referendarie predi-
sposte dall’amministrazione Tranchida. "Gli
emendamenti - ha sostenuto Nacci - sono
validi. Abbiamo avuto la conferma da par-
te della segreteria generale». 

Il Consiglio comunale dovrà occuparsi
anche dell’elezione del nuovo collegio dei
revisori dei conti.      

VITO MANCA

LA SICILIA

TTRAPANI
VENERDÌ 16 APRILE 2010

34.


